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Consiglio di Stato, sez. VI, 2 novembre 2007, n. 5669 
 

Pubblica Amministrazione – Beni Culturali e Ambientali - Atti discrezionali 
(nella specie nulla osta paesaggistico) - Provvedimenti positivi - Motivazione - 
Necessità - Principi di trasparenza e buona amministrazione - Art. 3, c. 1 L. n. 
241/90.  
I principi di trasparenza e buona amministrazione impongono che anche i 
provvedimenti positivi siano motivati, soprattutto in presenza di atti discrezionali da cui 
discenda, come nel caso di specie, una irreversibile alterazione dello stato dei luoghi, con 
incidenza non solo sugli interessi dei privati proprietari, ma anche sull’interesse pubblico 
alla tutela del territorio in aree vincolate (Cons. St., sez. VI, 13.2.2001, n. 685); non può, 
dunque, non applicarsi anche al parere ex art. 7 L. n. 1497/1939 la prescrizione, di cui 
all’art. 3, comma 1 della legge n. 241/90, a norma del quale il difetto di motivazione deve 
considerarsi violazione di legge.  
 
Consiglio di Stato, Sez. VI, 2 novembre 2007, n. 5669 - Pres. Varrone - Est. De Michele 
- Biagi (Avv.ti Scavone e Bovelacci) c. Ministero per i beni culturali ed ambientali 
(Avvocatura generale dello Stato) (conferma Tribunale Amministrativo Regionale 
dell’Emilia Romagna, sede di Bologna, sez. II, n. 189/2002 del 30.1.2002).  
 


